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Dopo la colossale retata contro l'esercito di Raffaele Cutolo 

Nuovi interri I TiP.V 1 r, . i l i :i 
tra camorra, servizi segreti, BR 

Da domani gli interrogatori 
della magistratura 

Giovedì tocca a Enzo Tortora 
Tornano a galla casi clamorosi 

III atto, Raffaela Cutolo • sua «ralla Rowtta Sotto, Raffaala 
Catapano, oamorrlata dal clan Cutolo (a sinistra) a Vlncanzo 
Caallto, boaa ucciso tampo fa a Roma 

Dalla nostra radazlona 
NAPOLI — «Senzam un a ] 
mlco ed alleato dì Cutolo °» [ 
gli inquirenti non smentisco-1 
no e non confermano questa 
notista che dimostra lo spes I 
so intreccio che esiste tra ca
morra, terrorismo, poteri oc
culti Solo qualche inquiren
te che da circa un anno sta 
lavorando al caso afferma 
«Fate voi! Pensate alle tratta
tiva per la liberazione di Ci
rillo, pensate alle dichiara-
sioni del cognato di Senzam/ 
Enrico Fenzi, pensate al fatto 
che Pazienza è intervenuto 
come intermediario nella 
trattativa tra Cutolo, una 
corrente dalla De, le Brigate 
rosse per la liberazione di Ci
rillo, e tirate le conclusio
ni . 

Il blitz contro la camorra e 
la lunga notte che fra il 16 e il 
17 giugno ha portato a centi
naia di arresti, non solo han
no sconvolto una delle più 
grandi organizzazioni orimi 
nali della nostra penisola, ma 
ha anche consentito che fi 
nalmente potessero essere 
delineati i primi contomi di 
un potere che cercava di so
stituirsi a quello legale 

Martedì l'opera di com 
prensione comincia con l'in
terrogatorio dei magistrati il 
calendario è fitto, prima i de 
tenuti rinchiusi ad Avellino e 
a Poggioreale, giovedì quello 
di Enzo Tortora a Roma, poi 
via via tutti gli altri 

L'interrogatorio di Tortora 
è previsto per il giorno sue 
cessivo a quello in cui il Tri
bunale della libertà di Napoli 
dovrà pronunciarsi sulla vali
dità dell'ordine di cattura e-
messo a carico del noto pre
sentatore Per la cronaca so 
no già un centinaio le istanze 
che 1 difensori degli arrestati 
hanno presentato a questa 
speciale sezione del tribunale 
partenopeo 

Intanto, proprio sui colle 

{[amenti tra camorra di Cuto-
o, terrorismo e P2, stanno e-

jmergendo ì particolari più in- ' 
quietanti il ruolo di Senzam, 
Casillo con in tasca, al mo
mento della morte, lo stesso 
! mghettino da visita trovato 
i indosso a Roberto Calvi, giù 
.sto un anno fa, sotto il ponte 
Idei «frati neri* di Londra, il 
faccendiere Pazienza — ni
pote del generale Santovito 
(nome nella Usta di Galli) -— 

uomo della Cia e dei servizi 
segreti italiani, organuzatore 
del viaggio di Piccoli negli 
UBB che interviene nolla vi 
cenda della trattativa Cirillo 
e che è a conoscenza anche di 
fatti, coperti ancora dal se 

§reto istruttorio, che riguar-
ano il falso pubblicato dal 

nostro giornale l'annc scorso 
nel mese di marzo 

Nel blitz contro la camorra 
trova spazio anche una «.ven
detta trasversale! dei brigati
sti l'uccisione del fratello del 

pentito Patrizio Peci Quel 
sequestro e quell'omicidio 
vennero gestiti a Napoli, an 
che se l'assassinio venne at
tuato alla periferia di Roma, 
mentre si trattava per la libe
razione dell'esponente della 
Oc, Ciro Cirillo Anzi c'è sta 
to, in tutto il periodo della 
doppia prigionia, una logica 
temporale dell'emissione dei 
comunicati riguardanti ì due 
casi, e in qualche documento 
addirittura il rapimento Ci 
rillo veniva associato a quello 

di Roberto Peci 
Il canale di diffusione dei 

documenti era lo stesso il 
fronte delle carceri, per cui 
ora viene da chiedersi se 
qualche esponente politico, 
gli uomini dei servizi segreti, 
i faccendieri della P2, i ca 
monisti non sapessero già, il 
24 luglio del 1981, che sette 
giorni dopo la liberazione di 
Cirillo, a Napoli, alle ore 14, 
sarebbe stato diffuso il comu
nicato che annunciava la più 
spietata vendetta dei brigati
sti, vendetta che 24 ore dopo 
venne puntualmente esegui 
ta 

Ora gli inquirenti non han
no in mano un solo «pentito» 
o un solo •dissociato» della 
camorra, ne hanno in mano 
almeno sei, alcuni dei quali 
sono personaggi di primo 
piano nell'organizzazione Le 
dichiarazioni di uno, rese all' 
insaputa dell'altro, trovano 
puntuale conferma nei ri
scontri che la polizia, la 
Guardia di finanza hanno ef
fettuato dopo le segnalazioni 
dei carabinieri in queBti mesi 
Allora perché non chiedere a 
qualcuno di questi il senso 
della frase pronunciata da 
Enrico Fenzi (e riportata nel
la sentenza di un coraggioso 
giudice napoletano, Gennaro 
Costagliola) nella quale il co
gnato di Senzam afferma «In 
carcere era opinione comune 
che Cirillo fosse uomo di Cu
tolo e non il contrario»? 

Sarebbe anche tempo che 
qualcuno spiegasse il signifi
cato della frase con cui il se
gretario del Psdì, Longo, 
spiegava che Salvatore La 
Marca, non è stato candidato 

nelle liste socialdemocrati
che per situazioni non chiare 
a livello locale Porse Longo 
sapeva dell'inchiesta che sta 
va partendo9 

Un altro inquietante inter 
rogativo riguarda le persone 
colpite da comunicazione 
giudiziaria Sono una trenti
na, fra questi c'è anche Giu
liano Granata, un altro pro
tagonista della trattativa per 
la liberazione di Cirillo Per
che è stato colpito solo da 
questo provvedimento, e per 
lui non è stato emesso un or
dine di cattura? 

Intanto si continua a par
lare molto di Enzo Tortora il 
popolare presentatore-gior
nalista della Rai tv, te condi
zioni del quale stanno lenta 
mente migliorando La posi
zione di Tortora sarà vagliata 
dagli inquirenti giovedì pros
simo, le prove a suo carico 
sembrano essere tali da dover 
giustificare l'ordine di cattu
ra «Non potevamo avere oc 
chi di riguardo», affermano a 
Napoli, «la notorietà non si
gnifica impunità per nessu 
no» 

Continuano quindi a circo
lare le «voci» che partano del* 
le accuse nei suoi confronti, 
dei legami con il boss Francis 
Turatello, con il mondo dello 
spaccio della droga, con le or
ganizzazioni di Raffaele Cu
tolo Il tutto sarebbe compre
so in un periodo di grandi 
difficoltà per il presentatore 
che va fino all'inizio della for
tunata serie di Portobello che 
lo ha rilanciato nel mondo 
dello spettacolo 

Vito Faenza 

Dalla nostra radazlona 
NAPOLI — Confertnza stam
pa nel career* di poggioreale di 
Niccolò Amato, direttore gene' 
ralt degli istituti di prevenzio
ne e pena, a 48 ore dall'inizio 
della coloBBale operazione an
ticamorra condotta da magi
stratura e forze dell'ordine 
Poggioreale, pia volte descritto 
come l'univemtù del crimine, 
uno dei penitenziari più affai- < 
tati d'Italia, ospita da due1 

giorni if concentrato della ban
da Xutolo. Sona qui, tnfattt, 
detenuti più di 260 presunti 
affiliati alla Nuova camorra 
bloccati mila mastodontica re-
tqta in atto su tutto il territo
rio nazionale A questo punto, 
insomma, la situatone a Na
poli i divenuta ancora più e-
sploswa con i massicci arrivi 
delle ultime ore U preseme nel 
penitenziario partenopeo as
sommano, infatti a 1989 dete
nuti, più del doppio rispetto a 
quanti il carcere può contener
ne ho stesso Amato ha ieri di 
shiarato «cfce si è ormai oltre i 
limiti per poter garantire un 
effettivo controllo della situa
zione* 

Ma ta venuta di Amato a 
Napoli ha subito consentito di 
porre un interrogativo che oggi 
— a ridosso della clamorosa o-
pensione anticamorra — as 
sume un'inquietante ntevan 
za Quale destino si profila a 
desso per il capo della camor 
ra, don Raffaele Cutolo, dete
nuto nel carcere di Nuoro? 
Quali misure sono m questo 
momento adattate per evitare 
che in qualche modo qualcuno 
possa tentare di eliminare lo 
scomodo protagonista di tanti 
torbidi intrecci tra ta malavita 
organizzata e il poterei 

«Per proteggere Cutolo — è 
stata la debole assicurazione di 
Amato — stiamo adottando 
tutte le misure di sicurezza che 
il personaggio e la sua partico
lare condizione impongono vi
giliamo sulla sua vita e sono 
convinto che saremo m gradi di 
evitare che qualsiasi detenuto 
o altri possano arrecargli dan 
no in qualche modo In ognt ca 
so — ha aggiunto Amato — to 
affermo che Raffaele Cutolo 
viene trattata come tutti gli al
tri detenuti, nella sua cella 
non c'è la moquette » 

Poggioreale 
è stracolmo 

A Nuoro Cutolo 
è ben protetto? 

Vi sono duemila carcerati - Conferenza 
stampa del direttore degli istituti di pena 

Amato ha ricevuto t giorna
listi ieri mattina nella palazzi 
na della direzione del carcere 
di Poggioreale, in queste ore 
più che mai pattugliato dentro 
e fuori da agenti e guardie di 
custodia in assetto di guerra e 
col mitra spianato 

Tutti gli arrestati per ap 
partenenza alla banda Cutolo 
sono adesso rinchiusi in un u-

meo padiglione ti «Napoli», 
sorvegliato giorno e notte, m 
attesa degli interrogatori che i 
magistrati Felice Di Persia e 
Lucio Di Pietro muteranno da 
domani Dal canto suo Amato 
ha detto di aver rivolto una ri 
chiesta al presidente della 
Corte di Appello e al procura
tore generale della Repubblica 
di Napoli perché tutti i pre 

sunti cutoliam coinvolti nel 
"blitz», la cui presenza non sia 
strettamente necessaria a Na
poli, sta concesso il nullaosta | 
per poterli trasferire altrove 

«Da un paio di anni — ha 
affermato Amato — siamo im
pegnati m un'azione tendente 
a sfollare questo carcere e fino
ra siamo riusciti a trasferire m 
altri penitenziari arca 3000 
persone, ma la situazione con
tinua ad essere al limite della 
governabilità» Amato è toma 
to a insistere, a questo propo
sito, sulla costruzione del 
nuovo carcere a Secondigluino 
(un quartiere dormitorio della 
periferia cittadina) Una collo
cazione che vede, però, allo 
stato un giudizio contrario da 
parte di forze politiche cittadi
ne e del Comune preoccuapati 
che la vicinanza con un agglo
merato urtano ridotto ad un 
ghetto carico di gravi tensioni 
sociali, passa riprodurre gli 
stessi problemi oggi esistenti a 
Poggioreale 

Per il momento Amato ha 
annunciato l intenzione di 
sgomberare il padiglione «Ro

ma» che ospita i semiliben tra
sformandolo in una casa cir
condariale del tutto indipen
dente dal resto della struttura 
di Poggioreale 

«/ lavori, a tal fine, sono sta
ti già effettuati — ha afferma
to Amato — e l'operazione po
trà essere avviata entro po
chissimi giorni» Spostare t se 
mitiben (che saranno momen
taneamente trasferiti in un'a
la dell'ospedale psichiatrico 
giudiziario napoletano di San-
t'Eframa) servirà sia a decon
gestionare ulteriormente Pog
gioreale sia a eliminare un pos
sibile veicolo di contatto con l' 
esterno costituito appunto dai 
detenuti in regime di semilt-
bertà Nel padiglione «Roma» 
verranno, quindi, custoditi de
tenuti considerati "meno peri 
colosi» Un'altra boccata d'os
sigeno dovrebbe, infine, venire 
con l'apertura, prevista tra un 
mese, del nuovo carcere di A-
velhno per complessivi 450 po
sti e con quella fusata a fine 
anno del penttenziano di Sa
lerno 

Procolo Mirabella 

Assemblea a Cesena con Lama invitato d'eccezione 

Gli agenti di PS vogliono 
la riforma e II contratto 

«Sulla nostra lotta le forze politiche devono prendere posizione» 

Dal nostro Inviato 
CESENA — Il copione, ormai ben collaudato, è il 
solito c'è una categoria di lavoratori, in questo 
caso ì poliziotti, che grazie agli sforzi compiuti da 
tanti di loro, all'azione costante del movimento 
sindacale e del partiti progressisti, all'evolverai 
della società civile, reclama un diverso modo di 
vivere e di lavorare, l'abolizione dei vecchi rogo 
lamenti militari, la possibilità di costituirsi in 
sindacato 

Il movimento cresce e acquista forza, la nfor 
ma è matura opporsi alla sua emanazione, in 
anni di elezioni a getto continuo, può essere con 
troproducente e la DC e gli altri partiti governa 
tivi lo sanno E la riforma, non senza contrasti, 
anche duri, giunge finalmente in porto (siamo al 
primo di aprile dell'81 ) con il voto di uno schiera 
mento amplissimo che comprende tutti i partiti 
democratici E una data storica, ma i trabocchet 
ti sono già pronti 

Rinviare ancora l'approvazione della legge non 
era più possibile, boicottarla sì Basta far restare 
lettera morta I suoi precetti e nello stesso tempo 
muoversi, con sìngoli provvedimenti, nella dire 
zione opposta aumentando i poteri dei prefetti, 
istituendo, al posto del coordinamento tra le di 
verse forze di polizia, punto cardine della nfor 
ma, un nuovo pronto intervento (il 112 dei cara 
bìnieri) e via snaturando 

«È per questo — ha esordito, sabato pomeng 
gto a Cesena, Roberto Sgalla, segretario provin 
oiale del SIULP, Il sindacato di polizia, nel coreo 
del dibattito pubblico a cui era stato invitato un 
interlocutore d'eccezione, il segretario della 
CGIL, Luciano Lama — che anche se siamo alla 
vigilia delle elezioni vogliamo far sentire con far 
za la nostra voce Siamo in lotta per l'applicazio 
ne della riforma, per l'approvazione del nostro 
primo contratto di lavoro, non vogliamo che tut 
to venga rimandato all'autunno Le forze politi 
che debbono pronunciarsi, prendere posizione» 

La sala è gremita, in particolare di giovani a 
genti E presente anche ti questore di Forlì Par 

lano in tanti il segretario regionale del SIULP, 
Fornaio, i segretari provinciali di Piacenza, Gua 
rino, e di Bologna, Sìrsi, i poliziotti Crociani e 
Vandelli, il rappresentante della Federazione 
CGIL CISL UIL di Forlì, Pieraccim, un finan 
ziere in congedo, il sindaco di Cesena Per il PCI 
è presente il senatore Sergio Flamigm 

Un filo conduttore lega fra loro i diversi inter 
venti la consapevole?za che è m atto un'azione 
contronformatrice che fa perno sulla burocrazia 
immateriale Si avallano scelte (come quella 
compiuta dai funzionari, che hanno creato una 
loro autonoma organizzazione) che tendono al 
frazionamento e alla divisione del sindacato, si 
approva in Senato, con il voto del pentapartito, 
una legge presentata dal senatore Vitalone che è 
un vero e proprio attentato alla riforma Intanto 
il generale Felsam, segretario nazionale del 
SIULP, accetta di entrare nelle liste della DC e si 
dimette dall'incarico una scelta che accresce le 
difficoltà del sindacato 

«Noi ~ è stato sottolineato da molti — abbia 
mo responsabilmente nnunciato, per la delica 
tezza dei compiti affidatici, all'arma dello sciope 
ro Abbiamo però bisogno dell'appoggio del sin 
dacato unitario e dei partiti che ci sono sempre 
stati al fianco Dopo 1 approvazione della legge i 
rapporti si sono un pò sfilacciati, è necessario 
ricominciare a camminare mBieme» 

Un appello che Lama nelle sue conclusioni ha 
immediatamente raccolto «La riforma — ha det 
to — è stata una delle poche cose importanti 
approvate in questi anni Dobbiamo difenderla 
con forza La vostra piattaforma contrattuale si 
muove nella direzione giusta accanto a sacrosan 
te rivendicazioni salariali si chiede la crescita del 
la professionalità, il miglioramento dei servizi, 
un diverso rapporto con ì cittadini e le istituzio 
ni, un efficace coordinamento tra le forze di poli 
zia, essenziale se si vuole prevenire e sconfiggere 
terrorismo e grande criminalità organizsata» 

Giancarlo Perciaccante 

I mutamenti sempre più 
rapidi In tutti 1 campi della 
società, da quelli economici, 
sociali e tecnici a quelli cul
turali hanno determinato 
profonde variazioni anche 
nella criminalità e posto 
nuovi problemi alla giustizia 
penale Pensiamo a fattori 
come la concentrazione di 

f ranai masse nel centri ur
ani, lo sviluppo frenetico 

dei mass-media con la diffu
sione di una cultura unlfor-
mlzzata spesso al livelli Infe
riori, Il prevalere nella scala 
del valori di quelli tecnici su 
quelli umanistici Ebbene, la 
criminalità vive a sua volta 
una radicate trasformazio
ne Dal lato qualitativo la 
crisi dei valori e I mutamenti 
sociali hanno ampliato 1 tipi 
di reato e la figura di crimi
nale, rlducendo nello stesso 
temilo la reattività dei citta
dini Dal punto di vista 
quantitativo poi, grazie allo 
sviluppo del mezzi tecnici e 
alla possibilità di connessio
ni internazionali, la crimlna-
lltà assume sempre più un 
carattere associativo e orga
nizzato, puntando soprattut
to sui reati economici È il 
caso della mafia, della ca
morra Ma non solo basti 
pensare ad alcuni aspetti 
della vicenda P2 

Certo, anche la giustizia 
penale cambia, ma Ta sua e-
voluzione è lenta, e non sem
pre in senso positivo Cosa 
possono fare allora gli Stati e 
le organizzazioni internazio
nali per adeguarla ? Era que
sto ù tema centrale del con-

fresso internazionale che si 
tenuto a Milano nel giorni 

scorsi presso la Fondazione 
Carlo Erba, organizzato dal 
Centro Nazionale di preven
zione e difesa sociale 

Gli esperti, d'accordo sulle 
analisi ai fondo, hanno però 
in qualche caso Invitato a 
non generalizzare troppo e a 
distinguere tra le diverse re
gioni del mondo molto forte 
— ad esempio — è stata la 
denuncia dei latino-ameri
cani sull'uso repressivo del 
sistema penale nei paesi del 

Cambiano 
i reati 

si devono 
adeguare 
i codici 

Terzo mondo, dove per di più 
la criminalità è In vertigino
so aumento per le disastrose 
condizioni sociali 

Se l'apporto al dibattito di 
analisi ed esperienze del di
versi esperti e paesi è stato 
notevole, meno definite, ov
viamente, sono apparse le 
proposte per affrontare i 
nuovi aspetti della crimina
lità e migliorare quanto ad 
efficienza ed equità il siste
ma della giustizia DI sicuro 
è sempre più Indispensabile 
la cooperazione tra gli Stati 
nella lotta al crimine, ade
guando e uniformando, se 
necessario, 1 sistemi penali 

10 ha sottolineato nella sua 
relazione II prof Relss della 
Yale University, analizzando 
11 carattere <transnaztonale» 
che ha assunto la parte più 
pericolosa della criminalità, 
con un numero elevato di 
crimini economici e politici 
(esemplo citato quello econo-
mtco-ecologtco della diossi
na di Seveso) 

La professoressa parigina 
Delmas-Marty dai canto 
suo, dopo aver rilevato che 
l'Incontro tra una giustizia 
penale tradizionalmente 
conservatrice del valori e la 
galoppante evoluzione della 
storia rischia di diventare 
scontro se non sarà altret
tanto veloce lo sforzo di In
venzione degli Stati e di chi 
si occupa della giustizia, ha 
Indicato due possibili rispo
ste la depenalizzazione, che 

non è più una scelta di filoso
fia penale ma un fatta ormai 
quotidiano da ricondurre 
sotto 11 controllo della legge, 
l'Informazione pubblica sui 
funzionamento del sistema 
penale, la cui scarsità deter
mina oggi numerosi fenome
ni di resistenza all'applica
zione della legge Informa
zione, ad esempio, attraverso 
possibilità di controllo sul 
processo da parte di associa
zioni, forme di partecipazio
ne del cittadini allo stesso 
giudizio, o Intervento degli 
stessi nell'esecuzione delle 
pene e per la reintegrazione 
del condannato dopo la car
cerazione 

Tra gli ultimi Interventi 
nel ricco dibattito quello di 
Berla D'Argentine, magi
strato, segretario del comita
to internazionale di coordi
namento tra le quattro asso
ciazioni promotricl del Con
gresso ti suo è stato un di
scorso in parte autocritico 
Chi negli anni passati si è oc
cupato di giustizia penale e 
difesa sociale ha talvolta 
peccato di eccessivo «sociolo
gismo*, non riuscendo, così, 
a saldare l'aspetto sociologi
co con quello giuridico Que
sto congresso — ha detto Be
rla D'Argentine — sancisce 
una vera svolta al centro 
dell'attenzione torna la giu
stizia penale, che non può es
sere messa da parte, pun tan-
do tutto sulla prevenzione e 
le misure alternative L'espe
rienza ha dimostrato Infatti 
che la soctetà è cambiata 
profondamente, mentre al
trettanto non è stato per la 
legislazione sostanziale, co
sicché tutto il peso del cam
biamento si è riversato so
prattutto sul processo 

Da qui l'esistenza non elu
dibile del rinnovo del siste
ma penale, In due principali 
direzioni ridare spazio alla 
legislazione penale sostan
ziale, e rinnovare l'assetto 
organizzativo della macchi
na della giustizia 

Franco Scarpelli 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L 700 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1 9 8 3 - 1 9 9 0 INDICIZZATE 
(III EMISSIONE) 

G A R A N T I T E D A L L O S T A T O 
per 11 rimborso dal espilale fino al 150 "̂  dal nominale ft par 
Il pagamento degli interessi (Ino al 30°,. nominale annuo 

Godimento 1" luglio 1983 Interessi pagabili In via posticipata «anta r i tenute 
il 1° gennaio a 11 1* luglio Ammortamento In 5 quote semeotr^ll mediante ti rlmborao. 
Il 1" luglio 1988 e II 1° gennaio e il 1» luglio degli anni 1989 e ISSO di un quinto detto 
obbligazioni or ginarlamenta rappr«s«man da ciascun titolo Taglio dal titoli da 1000 
obbligazioni del valore nominato di Lira I Ooo 1 una 

I N I L R K S S I S b M L S T R A M I N D I C I Z Z A T I 
L intuisse suiKstiaU. di l lo obbligazioni e d i t o pan i l tasso semestrale equiva
lerne ino tonila to ilio 0 05% pm vicino i quello annuo multante dulln media 
immette i ilei rendimento dei linoni Ordini l i del Tesoro (BOT) a 6 mesi a del 
lemlmicnto di un pieelietto di titoli esenti (Buoni Poliennali ttel Tcsoio, Aziende 
Autonome I mi Ternlon.lli ed bnti Pubblici), con un interesse mimmo garantito 
<kl 7% per semestie 

L lutereste pir la prima cedola pagabile il 1° gtitmifo 1984 d Jtnato nella 
wiima iteli SJ5Q% 

M A G G I O R A Z I O N I S U L C A P I T A L E 
Ali itto del rimborso sirà riconosciuta ai portatori, in aggiunta ul eapitale 
nominile una miggioiazione pan ullt media di tutti gli scarti in più o in meno, 
rispetto al 7% del sopra citato tasso semcstialo di rendimento, moltiplicata per i l 
numero dei semestri in cui le quote di capit de d i rimborsare sono rimaste in vita, 
qu i lor i uno degli se irti semestrali in più o in meno, risultasse supcriore al 4%, 
ti fini di tale conteggio veiru issimio imo se irto del 4% Nel caso in cui la sopra 
eit it i media degli scarti fosse negativa i l rimborso sarà elici'nato alla pari 

Lo scarto relativo al semestre lugli» dia mòre I9SJ è jmato nella misura 
dell 1,50% 

L. 1.000 

17,72% 

PREZZO DI EMISSIONE 

RENDIMENTO EFFETTIVO 
Varat i le l i relazione al) nUiU/taulole Per II primo •« 
melile altri, i Ilo si irla drl I SO a l'I fiat ittltt i ' mlunttlitul 
tilt vi I* il re n J ime ii lo turrUpoiUi in nudano il anno iti 

I S A N Z I O N I F I S C A L I 
Le obblig tuoni sono esenti d i qualsiasi tassa, imposta e tributo, presenti e futuri, 
11 ivoie dello St ito o degli enti loc il i inclusa I imposta sulle successioni e dona

zioni Gli interessi e gli litri frutti delle obbligi/iom sono esenti dall'imposta sul 
leddito delle persone tisiche d i l l imposti sul reddito delle persone giuridiche e 
il i l i imposta loetle sui icddili 

A L T R E P R E R O G A T I V E 
Le obblig uioni sono p iride ite alle cartelle di creutto comunale e provinciale della 
Cissi Depositi e Prestiti e pei tanto sono comprese fra i titoli sai quali l'Istituto 
di emissione lì nitori / / ito i fare finlieipi/iom, ammesse quali depositi cauzionali 
plesso le pubbliche Ainntiiiisira/ioni, comprese f r i i titoli nei quali gli enti 
escicelo il credito J issicui i/ione e 1 assistei)/1 e quelli morali sono autorizzati, 
inche in i leiogi i disposi/iom di legge di regolunento o dì itatuti, ad investire 
le loro disponibilità quotate di diritto in tutte le boi-se valori italiane 

Questi obbligazioni valgono ojfvrtt al pubblico, ul suddetto pretto pm interessi di 
( immutili da un CUISOIZIO banetulo diretto dalia MtDIOBANCA al anale 
pain ilimilo i \igiunti istituti 

BANCUOMMHtCIAI MIAI IANA C KH)l TOI1 AttANO BANLODI ROMA ISTITUTO DI 
CRI DUO IJFLLE CASSI-1)1 RISPABMIOI TAI IAN1- ISTI IU ÌOCFNI RALEDRLt,F BANCtIF. 
l'OIOI ARI ir\LlANb ISrilUIO Ct-NrKM t DI BANCHE F BANCHIERI 1811 CU IO 
1)1 ( HLDiront-l IFCASSt KUHAI I FI) AK HOlANh BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
is ri ru ro BANCARIO SAN PAOI O DI romNO BANCO RI NAPOLI MONTE UFI PASC I H 
DI SII-N \ I1ANCO IM SICII IA MANCO DI SARDKINA CASSA D| RISPARMIO DEI I K 
PROVINCIE I OMDAROE CASSA DI HISPARMIO DI TORINO CASSA 111 RISPARMIO DI 
FIKtN/fc CASSA DI RISPARMIO DI <iCNOVA t- IMl'FRIA CASSA Ut RISPARMIO Ut 
VFRCfcl I I «ANCA POI'OI AKfc. 01 NOVARA BANC \ PO KM ARE IH M II ANO BANCA 
POPOIAKF ni HbKOVMO BVNCA NAZIONALE DEI L AGRICOLTURA RANCO DI 
SVNrO SPIRITO I1ANCA IOSCANA CREUITO RO MACINO! 0 NUOVO BANCO 
A\IIJK()SI\NO IsriTUIO BANCARIO ITALIANO BANCA CATTOLICA DEL VFNFro 
HANC\ PttOV INCIALE I OMU \HOf MANCO LARIANO RANCA U AMERICA t U 11 ALIA 
l t \ N ( \ S I AOIO BKI-SLIA l REDI TO VARESINO BANCA CREUITO AdRARIO 
liRtSCIANO CRI-DUO UhRf AMASCO BANCO DI CHIAVARI E DTT LA RIVIERA 
NI URL BANCA DI LMiNVNO CREDITO LOMBARDO BANCA MERtANTIIE 

le pniiota ioni saranno aiattate i/nf 20 al St ghigno 1983 presso gh istituti 
luminati salvo clausura anticipata urna preavviso, e saranno soddisfatte uri 

limiti del ammtitatna di titoli disponibile pressa ciascun istituto II ptìgamtnlo 
dilli ibbliKa ioni utiloscnin do\ra estri tffettuuto il I luglio I9SJ 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma Via G B Martini 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

P R E S T I T O OBBLIGAZIONARIO 1 M 2 - 1 M 9 
INDICIZZATO DI NOMINALI L. 3 0 0 MILIARDI I E M I S S I O N E fS&KMS) 

Il 1° lugl io 1983 matura l ' in teres se relat ivo al s e m e s t r e g e n n a i o -
g i u g n o 1983 (cedola n 3) ne l la misura di L 91 0 0 0 n e t t e per c i a s c u n a 
cedo la , s e n z a a l cuna tra t tenuta per s p e s e 

Comunichiamo inoltre che 

a) per 1 titoli cmotati e s e n t i da i m p o s t e , d i cui all'art 5 p u n t o A d e l 
r e g o l a m e n t o il t a s s o dr r e n d i m e n t o , p a n al la m e d i a ar i tmet ica d e i 
rendiment i m e d i effett ivi d e i m e s i di a p n l e e m a g g i o 1983 , è risul
t a t o pari al 18 022% 

b) per ì BOT a 6 m e s i il t a s s o d i r e n d i m e n t o , p a n al la m e d i a ar i tmet ica 
d e i rendiment i corr ispondent i ai prezz i di a s s e g n a z i o n e d e l l e a s t e 
t e n u t e s i nei m e s i di aprile e m a g g i o 1983 , è r i sul tato p a n al 
18 277% 

e) la m e d i a ari tmet ica d e i t a s s i di c u i a l p r e c e d e n t i p u n t i a) e b) risulta, 
pertanto , pari al 18,149%, corr i spondente al t a s s o s e m e s t r a l e equ i 
v a l e n t e dell' 8,696% 

In c o n s e g u e n z a , a norma dell'art 5 de l r e g o l a m e n t o d e l pres t i to , l e 
obbl igaz ioni frutteranno p e r il s e m e s t r e lug l io -d icembre 1 9 8 3 (cedo la 
n 4 s c a d e n t e i l l ° g e n n a i o l 9 8 4 ) u n i n t e r e s s e d e l l ' 8 7 0 % p a n a L 8 7 0 0 0 
n e t t e per c ia scuna c e d o l a s e n z a a l cuna t ra t t enuta p e r s p e s e 
Inoltre allorché a norma dell art 6 de l r e g o l a m e n t o s a r a n n o de termi 
n a t e l e eventua l i magg ioraz ion i da corr i spondere su l capi ta le al l 'atto 
d e l rimborso, verrà c o n s i d e r a t o per il q u a r t o s e m e s t r e di v i ta de l l e 
obbl igaz ioni uno scarto posi t ivo p a n allo 0,696%, p e r t a n t o - t e n u t o 
c o n t o del lo scarto d e t e r m i n a t o ne l s e m e s t r e p r e c e d e n t e - l 'at tuale 
m a g g i o r a z i o n e sul capi ta le e del 5 527% 

Ricordiamo infatti c h e s e m p r e a norma d e l s u o d e t t o articolo 6, 
s e c o n d o c o m m a del r e g o l a m e n t o i premi d i r imborso r i su l teranno 
dalla m e d i a di tutti gli scarti posit ivi e negat iv i , tra ì r end iment i m e d i 
effett ivi di c i a s c u n s e m e s t r e e 1 8% molt ip l icata per il n u m e r o di s e m e 
stri m cui le obbl igazioni da rimborsare s o n o r imas te in vi ta 


